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2. Rappresentazioni teoretiche e morali della fede

● Credere in una 
rappresentazione astratta
● Intelletto: conoscenza astratta 

ed intellettualistica dei 
contenuti (fides quae)

● Volontà: Superficiale adesione 
della volontà ad essi (fides 
qua)

● Morale: agire volontaristico ed 
eteronomo

● La “vita” di fede non è davvero 
vita, ma è una “maschera”
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3. Verso una fede più consapevole

Passo 1: Superare la separazione tra credenti e non-credenti
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3. Verso una fede più consapevole

Passo 2: Superare la separazione tra praticanti e non-praticanti
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3. Verso una fede più consapevole

Passo 3: Oggi non basta più essere frequentanti e praticanti

3. Da una fede rappresentata ad una 
fede più realizzata e consapevole

Indifferenza della fede professata nel 
vissuto concreto (anche “santo”!)

«Venivano al nostro piccolo centro di Ealing perché 
sentivano la mancanza di interiorità e di profondità. Erano 
giunti alla conclusione che il semplice andare in chiesa o 
anche il praticare la personale devozione non sarebbe stato 
sufficiente. Anche se fossero stati fedeli nella pratica 
religiosa, avvertivano un vuoto spirituale» (J. Main)
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4. Realizzare la fede: da un cristianesimo ideologico 
all’essere in Cristo

3. Da una fede rappresentata ad una 
fede più realizzata e consapevole

● Realizzare non è primariamente un 
problema etico
● «dai frutti si riconoscerà l’albero» 

(Lc 6,44)

● Radicamento agapico in Dio
● «ama e fa’ ciò che vuoi» (Agostino)

● Essere in Cristo
● «Cristo in voi» (Col 1,27)
● «Cristo è tutto e in tutti» (Col 3,11)
● Pancristismo (Teilhard de Chardin)
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5. Il valore della meditazione per la realizzazione 
della fede cristiana

3. Da una fede rappresentata ad una 
fede più realizzata e consapevole

● Meditazione (intellettuale) e contemplazione
● «questa forma di riflessione orante ha un grande valore, 

ma la preghiera cristiana deve tendere più lontano: alla 
conoscenza d’amore del Signore Gesù, all’unione con 
lui» (CCC 2708)

● Meditazione come via alla contemplazione
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3. Da una fede rappresentata ad una 
fede più realizzata e consapevole

«Dio si conosce totalmente nell’incontro 
con Lui […] soltanto per la strada 
dell’amore tu puoi conoscere Dio»

«Dio resta incomprensibile a ogni essere 
razionale, uomo o angelo che sia, almeno per 
quanto riguarda la conoscenza intellettuale. 
Infatti con l’intelletto non lo si può conoscere, 
ma con l’amore sì»
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